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REGOLAMENTO DEI  
GRUPPI DI STUDIO E DEI GRUPPI DI LAVORO 

DI DIABETE ITALIA  
(concordato informalmente dai presidenti  AMD e SID) 

 
 
 

Oggetto 
 
I Gruppi di Studio (GdS) e i Gruppi di Lavoro (GdL) sono organi consultivi di Diabete Italia, 
ed hanno come fine la ricerca scientifica, l'approfondimento culturale, l'aggiornamento e la 
divulgazione su tematiche riguardanti l’area di loro specifico interesse, in linea con i fini 
istituzionali della Associazione Medici Diabetologi (AMD-Onlus) e della Società Italiana di 
Diabetologia (SID-Onlus). 
 
 
 
Gruppi di Studio  
 
Istituzione e coordinamento 
 
1. In maniera congiunta e di comune accordo, i Consigli Direttivi delle due Società 
istituiscono i GdS in relazione a problematiche individuate da entrambi i Consigli stessi o su 
richiesta motivata di un ampio numero di iscritti ad una e/o all’altra Società.  
 
2. In quanto organi consultivi istituzionali della due Società, i GdS propongono obiettivi, 
programmi di lavoro o progetti specifici di ricerca che devono essere approvati dal Comitato 
di Coordinamento di Diabete Italia. A sua volta il Comitato di Coordinamento di Diabete 
Italia, anche su motivata richiesta dei Consigli Direttivi delle due Società, può proporre ai 
GdS obiettivi, programmi di lavoro o progetti specifici di ricerca.  
 
3. Il GdS è costituito da un Coordinatore, da un Gruppo di Coordinamento, dai Soci afferenti 
di AMD e/o SID e da altri eventuali iscritti non appartenenti alle due Società ma interessati 
alla tematica trattata dal GdS. Il Coordinatore del GdS è nominato dal Comitato di 
Coordinamento di Diabete Italia. Il Gruppo di Coordinamento è costituito da 6 componenti 
nominati dal Comitato di Coordinamento di Diabete Italia, di cui 3 indicati dal Consiglio 
Direttivo AMD e 3 indicati dal Consiglio Direttivo SID. Del Gruppo di Coordinamento 
possono far parte membri di altre Società scientifiche con interessi comuni a quelli di AMD e 
di SID.  
 
4. I Consigli Direttivi di AMD e di SID possono congiuntamente istituire GdS anche d'intesa 
con altre Società Scientifiche. In questo caso la procedura di istituzione e la composizione del 
Gruppo di Coordinamento sarà decisa dai Consigli Direttivi di AMD e di SID, d’intesa con 
quello delle altre Società.  
 
 
Durata degli organi di coordinamento 
 
Il nome del Coordinatore del GdS è indicato alternativamente dal Consiglio Direttivo di SID o 
di AMD e dura in carica due anni. Gli subentra il Coordinatore Eletto, scelto fra i componenti 
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del Gruppo di Coordinamento eletti due anni prima con il sistema abituale utilizzato nei 
Consigli Direttivi di AMD e SID sia a livello nazionale che regionale. Se il Coordinatore è 
stato indicato da AMD, il Coordinatore Entrante deve indicato da SID e viceversa. 
I componenti del Gruppo di Coordinamento durano in carica quattro anni e non sono 
immediatamente rieleggibili. 
 
 
Programma di attività 
 
1. Entro due mesi dalla sua nomina, il Coordinatore del GdS deve sottoporre al Comitato di 
Coordinamento di Diabete Italia per l'approvazione un programma di attività del GdS relativo 
al periodo del suo mandato. Il programma, redatto con i membri del Gruppo di 
Coordinamento, dovrà chiaramente indicare:  

• Obiettivo/i da raggiungere 
• Metodologia di lavoro 
• Tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi 
• Eventuali attività correlate 
• Piano finanziario e indicazioni sul reperimento dei fondi 

 
2. Due mesi prima della scadenza del proprio mandato, il Coordinatore deve presentare al 
Comitato di Coordinamento di Diabete Italia una relazione finale sulle attività del GdS, 
approvata e sottoscritta da tutti i membri del Gruppo di Coordinamento. 
 
3. Eventuali variazioni rispetto al programma previsto delle attività del GdS devono essere 
tempestivamente comunicate al Comitato di Coordinamento di Diabete Italia per l'opportuna 
approvazione.  
 
4. Le riunioni del GdS sono indette dal Coordinatore oppure da almeno la metà dei membri 
del Gruppo di Coordinamento. I GdS si avvalgono di regola della struttura organizzativa e 
della Sede di AMD o di SID per le riunioni.  
 
5. All'interno del GdS è possibile istituire gruppi di lavoro più ristretti, anche coinvolgendo 
altri GdS o esperti esterni, per il raggiungimento di particolari obiettivi o soddisfare 
particolari richieste avanzate dal Comitato di Coordinamento di Diabete Italia. 
 
 
Budget e gestione amministrativa 
 
1. Per la realizzazione del suo programma di attività, il GdS predispone un bilancio 
preventivo che deve essere approvato dal Comitato di Coordinamento di Diabete Italia. I 
fondi necessari possono essere reperiti dal GdS stesso con modalità comunque approvate dal 
Comitato di Coordinamento di Diabete Italia. Per obiettivi di particolare interesse societario il 
Consiglio Direttivo di AMD e/o il Consiglio Direttivo di SID può stanziare fondi che ne 
favoriscano l'attuazione.  
 
2. L'autorizzazione all'uso e la gestione finanziaria dei fondi dei GdS è svolta dalla tesoreria di 
Diabete Italia, al fine di garantire il rispetto delle norme fiscali ed amministrative vigenti. Il 
bilancio annuale preventivo e quello consuntivo devono essere approvati dal Comitato di 
Coordinamento di Diabete Italia.  
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Risultati 
 
1. Gli elaborati e i risultati delle attività dei GdS sono presentati al Comitato di 
Coordinamento di Diabete Italia per l’approvazione.  
 
2. I risultati delle attività del GdS sono patrimonio di Diabete Italia. Tali risultati vengono 
comunicati a tutti i soci di AMD e di SID e all'intera comunità scientifica in tutte le forme 
ritenute opportune dal Comitato di Coordinamento di Diabete Italia . I risultati saranno poi a 
disposizione di AMD e SID. 
 
3. Gli eventi necessari per il raggiungimento dell'obiettivo culturale del GdS e rivolti 
esclusivamente ai membri dello stesso possono coinvolgere esperti esterni, non devono 
prevedere quota di iscrizione e devono essere solo comunicate al Comitato di Coordinamento 
di Diabete Italia. 
 
4. L’organizzazione di eventi scientifici (congressi, convegni, seminari, ecc.), formativi (corsi, 
incontri di aggiornamento, ecc.) o divulgativi (conferenze, incontri con i cittadini, ecc.) rivolte 
a persone non facenti parte del GdS deve essere approvata dal Comitato di Coordinamento di 
Diabete Italia. 
 
 
Afferenza dei soci 
 
1. Al GdS possono iscriversi, su richiesta, tutti i Soci di AMD e di SID interessati alle 
tematiche di lavoro del gruppo. L'iscrizione ai GdS è gratuita. Ogni socio può essere iscritto 
ad un massimo di due GdS di Diabete Italia.  
 
 
 
Gruppi di Lavoro 
 
 
1. Un GdL viene istituito dal Comitato di Coordinamento di Diabete Italia ogniqualvolta è 
necessario raggiungere un obiettivo che si ritiene inadatto ad un GdS. Salvo casi particolari 
gestiti direttamente dal Comitato di Coordinamento, tutta l’attività di Diabete Italia viene 
attribuita a specifici GdL. 
 
2. Il GdL, diversamente dal GdS, ha un obiettivo identificato dal Comitato di Coordinamento 
di Diabete Italia. Al GdL possono essere assegnati compiti di qualsiasi tipo, con l’esclusione 
di quelli già attribuiti ai GdS. Il compito assegnato deve essere completato nei tempi previsti. 
I risultati delle attività del GdL vengono messi a disposizione del Comitato di Coordinamento 
di Diabete Italia. 
 
3. Il GdL ha una composizione variabile in funzione del programma da svolgere (ma 
comunque con pari rappresentanza di AMD e SID) ed è guidato da un Coordinatore. Sia il 
Coordinatore che i membri del GdL (di numero pari e in genere compreso fra 2 e 10) sono 
nominati dal Comitato di Coordinamento di Diabete Italia.  
 
3. Una volta raggiunto l’obiettivo prestabilito o esaurito il compito assegnato, il GdL viene 
sciolto. Lo scioglimento, la sostituzione del Coordinatore o di uno o più dei suoi componenti 



 4 

o l’aumento degli stessi può essere deciso in ogni momento dal Comitato di Coordinamento di 
Diabete Italia in funzione di necessità contingenti.  
 
4. Il GdL non ha budget proprio. La somma necessaria a raggiungere l’obiettivo assegnato 
viene fornita dalla tesoreria di Diabete Italia.  
 
 
 
Norme disciplinari 
 
1. Il Coordinatore e i membri del Gruppo di Coordinamento dei GdS e il Coordinatore e i 
membri dei GdL di Diabete Italia devono osservare le norme, le regole di ordine professionale 
e di comportamento etico emanate e, nei casi non espressamente disciplinati, devono sempre 
comportarsi in modo tale da salvaguardare la buona immagine di Diabete Italia e delle Società 
Scientifiche di appartenenza. 
 
2. Ogni componente, prima di assumere un incarico nel quale particolari circostanze di lavoro 
o eventuali interessi finanziari potrebbero configurare conflitto con le attività dei GdS o dei 
GdL, deve informare il Comitato di Coordinamento di Diabete Italia per iscritto. Il nullaosta 
del Comitato di Coordinamento non esonera dal rispettare quanto premesso nel comma 
precedente.  
 
3. La mancata osservanza delle norme di tale regolamento da parte del Coordinatore e del 
Comitato di coordinamento del GdS può comportare la revoca del mandato. 


